
Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXI 2 a SESSIONE — 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: (Vedi 
Stampato n . 8-A). 

Presidente. La discussione generale è 
aper ta su questo disegno di legge. 

Pr imo iscri t to è l 'onorevole F r a d e l e t t o 
che ha facoltà di par lare . 

Fradeletto. Desiderando che queste due 
leggi r iguardan t i i maestr i e lementar i s iano 
sol leci tamente approvate, r inunzio a par-
lare. (Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Lampias i . 

Lampiasi. Anch' io r inunzio a par la re e 
mi riservo di dire qualche parola sugl i ar-
ticoli. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Perla. 

Perla. Sono dolente di non potere imi tare 
i colìeghi che hanno r inunzia to a par lare , 
ma domando alla Camera poco tempo di 
benevola at tenzione, perchè anch' io ricono-
sco la convenienza di discutere e di appro-
vare, p r ima della imminente sospensione 
delle nostre tornate, anche a l t r i disegni d 
legge che sono nell 'ordine del giorno, e 
specialmente quello per le case popolari che 
sarà davvero un ti tolo di onore per questa 
Legis la tura . 

P r ima però di pensare agli alloggi a buon 
mercato, pensiamo un poco al l ' i s t ruzione di 
coloro che dovranno abitarl i , o almeno ai 
l eg i t t imi interessi di oltre 55 mila inse-
gnant i , dal la cui opera benefica dipende per 
t an ta parte la formazione del carat tere delle 
nuove generazioni. 

L 'obbiet to del disegno di legge che ab-
biamo sott 'occhio si r iassume pr inc ipa lmente 
nel meglio determinare e garent i re la con-
dizione dei maestr i elementari , sia in rap-
porto ai Comuni che li pagano,, sia in rap-
porto allo Stato a cui spet ta d i fender l i dai 
possibi l i abusi delle Amminis t raz ioni lo-
cal i . 

E cer tamente notevole beneficio der iverà 
dal la legge che si discute, se essa varrà a 
temperare le preoccupazioni di quei mode-
sti lavoratori per l 'avvenire proprio e delle 
propr ie famigl ie e ad e l iminare incertezze 
di posizioni e di rapport i , e deplorevoli 
cause di a t t r i t i e conflitti i cui dolorosi ef-
fe t t i non possono che r ipercuotersi in modo 
demoral izzante sulle scuole stesse e tur-
barne la serenità. Nè è piccolo meri to per 
l 'onorevole minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica 
l 'aver posto mano a diradare, almeno per 
questa par te degli ordinament i scolastici, la 
selva selvaggia di disposizioni, che, spesso 
per sola autor i tà di Governo, si sono ve-
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nute sovrapponendo alle semplici l inee de l la 
vecchia legge Casati. 

Ma, a mio modesto avviso, l ' importanza 
e il valore di una tale r i forma non può che 
dipendere, sopratut to, dal de te rminare in 
modo coerente, sicuro, e preciso i concett i 
delle disposizioni e dal l ' in tegrarne il con-
tenuto per regolare tu t t a la carr iera de' 
maestr i , e sot t rarne le vicende, il p iù che si 
possa, al l 'arbi tr io, in guisa da costi tuire 
un complesso organico di norme: una specie 
di legge sullo stato degl ' insegnant i elemen-
tar i dest inata al l 'equa tutela deg l ' in te ress i 
mater ia l i e moral i di una classe tan to be-
nemeri ta , non perdendo però mai di vis ta i 
fini e le esigenze superiori dell ' insegna-
mento e non diment icando che non la scuola 
è fa t t a per i maestr i , ma i maestr i son f a t t i 
per la scuola. 

Con questi semplici cri teri , intorno ai 
qual i credo non possa esservi dissenso, io mi 
permetterò di fa re alcune brevi osservazioni. 

Non mi fermerò sui concetto di a t t r i -
buire ai Comuni in qualsiasi caso la facol tà 
di porre d i re t tamente a concorso i posti d i 
maestro, quantunque possa esservi qualche 
dubbio circa l 'oppor tuni tà di togl iere a' Con-
sigl i provincial i scolastici il d i r i t to di ban-
dire i concorsi per i posti di maestr i re t r i -
bui t i col minimo st ipendio consentito dal la 
legge : disposizione l imi ta t iva del l ' autono-
mia municipale , ma giustif icata da l l ' i n t en to 
di spingere i Comuni a migl iorare le con-
dizioni degl ' insegnant i . 

Passo invece al punto in cui si condensa 
la pa r te più impor tante della r i fo rma: cioè 
alle nuove norme r iguardan t i l 'acquisto della 
s tabi l i tà . 

Come la Camera sa, per il s i s tema vi-
gente, la s tabi l i tà nell 'ufficio di maestro ele-
mentare non può raggiungers i che dopo u n a 
lenta e faticosa prova, r ipa r t i t a in succesivi 
periodi . 

Due anni di pr imo esper imento: indi o 
l icenziamento o conferma per un sessennio : 
scaduto il quale, il Consiglio provinciale sco-
lastico d'ufficio procede a un giudizio sul la 
condotta, sul l 'a t t i tudine, sulla solerzia del-
l ' insegnante, su' r i sul ta t i de l l ' impar t i to inse-
gnamento ; e in caso di negata a t tes tazione 
di lodevole servizio, il già lungo cammino 
si può prot rar re ancora fino ad a l t r i tre anni , 
come ul t imo e decisivo esperimento. Una 
vera via crucis, come gius tamente dice l 'ono-
revole minis t ro nel la sua relazione. Nè è 
difficile figurarsi come di tale complicato 
s is tema di prove e controprove sappiano 
accortamente valers i per contrastare, tal-
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